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DELIBERAZIONE DEL COMITATO DI GESTIONE 

N. 59/2017/CATO3 del 13/11/2017 

 

N. COMPONENTI PRESENTE ASSENTE 
GIUSTIFICATO 

ASSENTE NON 
GIUSTIFICATO 

1 GIUGLAR Gianfranco X   

2 DONALISIO Graziano X   

3 ARCORACE Antonio  X  

4 BERMOND Daniele  X  

5 BLANDINO Michela   X 

6 BORLA Monica  X  

7 CENNI Marco X   

8 EBREIUL Claudio X   

9 FALCHERO Aldo X   

10 FLORINDI Carlo  X  

11 FORNERIS Mauro  X  

12 GALLO Luca X   

13 GIAI Luca  X  

14 GIOANA Maria  X  

15 LISANTI Aldo X   

16 MADIOTTO Andrea  X  

17 MOSCHIETTO Alessandro  X  

18 SIGOT Valter X   

 
 
Componenti presenti n. 8 su 18, pertanto la votazione è valida. 
 
 
OGGETTO: contrarietà all’istituzione di Oasi nelle zone interessate dagli incendi. 



 
Testo deliberazione n. 59/2017/CATO3 

 
 

IL COMITATO DI GESTIONE 
 
 

Visto il Decreto del Sindaco della Città metropolitana di Torino del 03/02/2017, n. 22 - 739/ 2017, 
con il quale è stato costituito; 

 
Visto il verbale redatto dalla Città metropolitana di Torino, n. 1, riunione del 24/02/2017, di 

insediamento del Comitato di gestione, elezione del Presidente e Vice Presidente; 
 
Visti i propri compiti quali definiti dai “Criteri ed indirizzi in ordine alla gestione della caccia 

programmata”, approvati con D.G.R. in data 28/12/1998, n.10-26362 e s.m.i.; 
 
Visto lo Statuto del CATO3, approvato con delibera n. 1/2017/CATO3 del 27/03/2017 e coerente 

con lo Statuto-tipo predisposto ed approvato dalla Regione Piemonte; 
 
Vista la nota pervenuta dalle Associazioni Arcicaccia, Italcaccia e Anuu che propongono l’istituzione 

di Oasi di protezione nelle zone interessate dagli incendi delle scorse settimane e nelle aree ad esse 
adiacenti; 

 
Considerato che sulla sinistra orografica della valle, ed in particolare nella macro area dei Comuni di 

Chianocco, Bussoleno e Mompantero interessata dall’incendio di proporzioni più grandi, già sussistono gravi 
problemi di concentrazioni di cinghiali nelle riserve naturali di Foresto e Chianocco, nonché nell’Oasi del 
Rocciamelone, e nuovi territori preclusi alla caccia a quote medio basse non farebbero che acuire l’impatto 
degli ungulati sulle attività antropiche; 

 
Ritenuto che la creazione di Oasi di protezione assoluta e quindi interdire la caccia anche alle specie 

che provocano impatti problematici al mantenimento dell’ecosistema agro-silvo-pastorale, danni economici 
alle produzioni e incidenti stradali quasi quotidiani sarebbe una scelta scellerata, frutto dell’emotività del 
momento e del desiderio di una parte del mondo venatorio di creare dei nuovi “serbatoi” di cinghiali, ma 
priva di alcuna logica gestionale, visti anche i numerosi precedenti susseguitisi negli ultimi decenni sul 
territorio regionale; 

 
Ritenuto che in un’ottica di corretta gestione ambientale, siano sufficienti le norme già in vigore nei 

confronti delle zone interessate dagli incendi e, nella fattispecie, il divieto di caccia sui soprassuoli boscati 
previsto dalla Legge 353/2000; 
 
  

Con voti unanimi favorevoli n. 8        8 su 8 
 

 
DELIBERA 

 
di formalizzare alla Regione Piemonte e alla Città metropolitana di Torino l’assoluta contrarietà alla 

proposta di istituire Oasi di protezione nelle zone interessate dagli incendi delle scorse settimane e nelle 
aree ad esse adiacenti. 

  
 

 
cb           

IL PRESIDENTE 
(Gianfranco Giuglar) 

 
 


